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PERE PRE 

lezza non è tesserata..... 

Tessere di qui, punti di là!| 

quasi tutto è razionato, dalla. 
mangiatoria alwestiario, agli) 
arredi, ma non mi consta sia 
stata messa una; tessera anche 

sulla gentilezza, le buone ma- 
n'ere: eih! dico a voi, signori 

venditori, 0,. per lo meno, alla 

maggior parte di voi! Siamo 

d'accordo ‘che i tempi sono du-| 

Fi, che la merce ma > Que ce ma o qu 

la. poca, venderla col 
contagocce, che non vi è bisogno 
quindi di sp'ngere la. vendita, 

ma anzi. di frenarla, ma... Ma 
non per questo dovete frenare 
anche la cortesia e mettere dei 
«punti » anche sulle buone ma- 
hiere che usavate prima della 
SUerirazernche dovete usare, an- 
zi aumentare, in questi tempi. 

Inutile mettiate quel muso du- 
ro, quell’aria da funerale, quel 
la svogliatezza nel servire, egre- 
gio « pomicione » che, con de- 
gnazione, mi mostravi ieri quei 
tessuti e dovevo tirarti fuori le 
parole con l’uncino ed insistere 
per deciderti a mostrarmi altri 
tipi che avevo visti in vetrina: 
€ voi, signorinetta schizzinosa, 
prestaterunspo' più. dicattenzio= 
ne a quanto vi richiede la clien- 

te e non inseguite isul soffitto i 

vostri rosei sogni, e non tor- 
mentatevi.i riccioli della labo- 
rlosa permanente e non chiac- 
chierate con la collega intanto 
che la signora sceglie e vi inter- 
pella : e voi ancora, signor prin- 
cipale, interessatevi come face- 
vate prima, alle vendite dei vo- 
stri dipendenti! portate la vo- 
Stra.parola, il vostro interessa- 

mento, non. state inerte e scon- 
solato nel. vostri angolo! ricor- 
datevi.tutti, amici venditori, che 
la guerra non durerà in eterno, 
che dopo la guerra non c’è il Di-7 
luvio ma, invece, la Vittoria e 
che torneranno quindi i tempi 
beati in cui accogl'ievate i clien- 
ti corme.manna caduta dal cie- 
lo, con inchini da piegarvi in 
due e sorrisi e salamelecchi per 
ndurli a comprare e dialettica 
a non più finire per... imbro- 
ce Îl più possibile e man- 

arli via carichi di robi li 
Vostro registratore di co % "% 
terà di nuovo la sua i dr 
canzone che Ba cu ii 
torneranno pe rara: i 1 bei tempi, ma 
non torneranno i clienti che, po- 
co diplomaticamente, avrete 
trattati male .od, anche, soltan- 
to freddamente, nei tempi at- 
tuali. : 

« Gli amici si riconoscono nel- 
la sventura » è Proprio il caso 
di ricordarvi questo adagio, ‘ap. 
punto perchè i vostri migliori 
amici sono i clienti, quei clien- 
LI che in questi tempi, se non di 
sventura, almeno di restrizioni, 
dovete trattare sempre coi guan- 
ti, anzi centuplicando le vostre 
buone maniere per recriminare 
di nen poterli servire come vor- 

resta, di non poterli acconten- 
APE: Dar la mancanza di questo 

© qQuell’articolo; insomma, per 
mandarli via contenti pur non 
Vendoli soddisfatti. 

e non vi perdono mam ia Mala 4 er ‘anno certo, in 

scortese da voi uschinit TE gli in tem- 

DbLSogna 

in generale, e vostro in partico- 

‘DI difficili : Jo so, lo so che siete 

di cattivo umore per i sacrifici 

che dovete imporvi, per le ma- 

gre entrate, ecc. ecc. ma, ed i 

vostri fratelli in armi mon ‘sop- 

portano ben più gravi sacrifici? 

{iItre che il loro interesse sacri- 

ficano, se occorre, anche la loro 
vita, e cosa fate voi al loro con- 

fronto?. N e! alleggerite un 

0 gui riserve che avevate 
‘cumulato nei tempi d’oro! e 

poi... via... in confidenza... va 

poi così male come dite? e le ri- 

serve di merce che avevate in 
magazzeno e che, automatica- 
mente, sono triplicate, quintu- 

plicate di valore? e certi vec- 

chiumi che relegati nei più al- 

ti scaffali dei vostri depositi 

pensavate dovessero finire i lo- 
ro giorni in qualche disastrosa 

[liquidazione e che, invece... Spo- 

stando a destra una virgolet- 

AA 

Cari amici, non ci commovete 

troppo! Se anche oggi vendete 

meno, di fame non morrete cer- 
to e se t'rate le vostre somme 
potete accontentarvi e sorride- 

re non solo « in pectore » ma a- 
pertamente in faccia al cliente: 
è compito di ogni buon italiano 

lare, infondere col proprio con- 

Dopo la guerra non.ci sarà il Diluvio, - ma invece - una 

splendida Vittoria e quindi una vigorosa ripresa degli af- 

fari. Siate preparati e ricordate, fra l'altro, che la genti- 
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UDINE, 5 DICEMBRE 1942 = XXI 

RE 
N. 8 tagliandi delle carte per a- 

dulti; 

N. 5 tagliandi delle carte per 

bambini. 

b) per ciascun mese del 3. pe- 

riodo di tesseramento (1. settem- 

bre 1943 - 31 dicembre 1943) deb- 

bono, essere asportati: 

N. 10 tagliandi dalle carte per 

adulti. 

N. 6 tagliandi dalle 

rppetotai: 

carte per 

teeno serenità e fiducia ed è ap- Tagliandi dj cifre romane 
© 

2) Per il rilascio delle carte. 

del vestiario ai militari che usu-| 

fruiscono di licenza limitata, ma| 
superiore ad un mese, e dai lavo-| 

ratori che rientrano dall’estero per ; 

ferie di analoga durata, si debbono 
osservare le norme seguenti: 

a) per licenze che abbiano ter- 

mine dopo il 31 dicembre 1943 - 

deve essere decurtata dei taglian- 

di relativi al periodo trascorso tra 

il 1. novembre 1942 XXI alla .da- 

punto in questi momenti che sì a) ‘per ciascun ‘mese trascorso 

dal 1. e 2. periodo di tesseramen- 

to debbono essere asportati: 
n. 2 tagliandi, tanto dalle carte 

per adulti quanto dalle carte per 

bambini. 

b) per ciascun bimestre dal 3. 

periodo di tesseramento debbono 

essere asportati: 

N. 5 tagliandi tanto dalle carte 

per adulti quanto da quelle per 

bambini. 

normale è facilissimo, il bello è 
vendere quando difficoltà di tut- 
ti i generi vi si oppongono: ora 

poi. che, per necessità di cose 

e di tempi; sono imposs'bili mol- 

te forme di propaganda, l’unica 

e sempre potentemente efficace 
propaganda consiste nel saper 
tener alti ed affiatati i rapporti 
cordiali con la clientela. Il buon 
seme di gentilezza e cortes'a. che 
getterete oggi vi darà i suoi fio- 
ri e frutti nei tempi di rinasci- 
ta che non tarderanno a giunge- 
re e che affretteremo con la no- 
stra fede e serenità. 

Su dunque, signori venditori, 

ricordatevi che la gentilezza, re- 

taggio dei popoli latini, ha la sua 
culla nella nostra bella. Italia, 

Tagliandi di Lettere Alfabetiche 

a) debbono essere asportati n. 

3 tagliandi dalle carte (sia per a- 

dulti che per bambini) che sa- 

ranno rilasciati dopo il 31 marzo 

1948 - XXI n. 6 tagliandi da quelle 
che saranno rilsciate dopo il 31 a- 

gosto 1943-XXI. 

ta d’inizio della licenza stessa. Per 

| tale decurtazione si seguiranno le 
| norme generali dettate per le car- 

te da rilasciarsi posteriormente. al- 

la prima distribuzione; 

| b) per licenze che abbiano ter- 
i mine prima del 31 dicembre 1943 
XXII: nella carta, già decurtata 

come sopra, debbono essere annul- 

lati i tagliandi relativi al periodo 

intercorrente tra la data di sca- 

denza della licenza e il 31 dicem- 

bre 1943-XXII., in misura uguale 

a quella già indicata per le cifre a- 

rabiche e le cifre romane. Circa i 

tagliandi a lettere alfabetiche, ne 

annulleranno 3 nelle carte da rila- 

sciarsi a militari ed operai, la cui 

licenza viene a scadere prima del 

1. settembre o 6 tagliandi in quel- 

le da rilasciarsi per licenze sca- 

denti prima del 1. aprile 1943-XXI. 

terra benedetta e prediletta dal 
l’arte, dalla grazia, dalla poesia, 
e ricordatevi pure che siete sol. 
dato delle retrovie e che con le 
armi a vostra disposizione, se- 
renità e fede, dovete collabora- 
re alla Vittoria che stanno for- 
giando con le armi, con-l’eroi. 
smo, con la vita i nostri cari 
fratelli sui. campi -di battaglia. | 

Il prodotto 
è prodotto 

Appello _alo sitio 

tipo 

di guerra 

di comprensione dei commercianti 
(da « Vendere ») . 

Il fabbisogno di han 
totalmente assicurato 

diramato la nota, che riprodu- 
ciamo qui di seguito: 

Scena che si ripete frequen- 
temente in molti negozi d’Ita- 

zionato, quello che è in rap- 

I tipi consentiti continueranno ad 
porti di quasi amicizia, col com 

mercianie: vorrei un taglio di 

abito da uomo di stoffa ”’tipo,,; 
essere fabbricati senza restrinziohi| oppure ”desidererei acquistare 

In talune città, fra le quali Udi- 
ne, i consumatorj di tabacchi han- 

no riscontrato in questi ultimi 
tempi qualche difficoltà di acqui- 

sto. Occorre subito dire che dove 
le difficoltà del genere esistono es-| 

se non debbono attribuirsi a un 

rallentamento della distribuzione, 

ma al consumo stesso. E le cause 

possono identificarsi tanto nel ri- 
torno nelle grandi città di consu- 
matori che .se ne erano ullontana- | 

ti nel periodo estivo, quanto, e so-; 

prattutto, in maggiori acquisti da! 

parte dei consumatori. | 

Assunie informazioni a: fonte 

competente possiamo infat.i assi. 

curare che non vi sono state in 

questi ultimi tempi misure restrit- 

tive, nè sono previste ulteriori li- | 

mitazioni oltre a quelle in atto da 

vario tempo I 

Così stando le cose, j maggiori 

acquisti da parte dei consumatori 

non. trovano alcuna giustificazio- 
ne. Pure nelle difficoltà del mo- 
mento il nostro Monopolio dei ta- 
bacchi, dopo avere provveduto al 
fabbisogno delle Forze Armate, è 
in grado, con la disciplina attuata, 
di potere assicurare il' normale 
fabbisogno del consumo nel pre- 

sente e mnell’avvenire. L'aumento 

dei prezzi e la eliminazione di alcu- 

ni tipi non è stata ispirata da cri- 
teri restrittivi del consumo gene- 
rale, ma: dalla mecessità di concen- 

trazione e di-umificazione delle la- 

vorazioni per prodotti che poteva- 

no- considerarsi ‘similari. 

XXI, da effettuarsi secondo le-nor- 

Pertanto i'tipi attualmente con- 

un servizio di terraglia ’tipo,,;: 

oppure "mi servirebbe una bi 
cicletta ?’tipo,, ecc., ecc. 

Il commerciante, solenne e 

manieroso dietro il suo banco: 

"tempi duri, signore mio. Voi 

cercate prodotti tipo; se pro 

prio ci tenete vi servirò, ma 

ahimè, accettate il mio consi- 

glio: chi spende poco spende 

molto, lasciate i prodotti tipo. 

Ho per voi un articolo di quelli 
che tengo in serbo per î miei 
cilenti migliori... non tipo, non 
tipo, robaccia, credete a me...,,. 

‘Voglio che su questa. scena 
calî per-sempre ‘il sipario. Con 
Notiziario confederale n. 522 i72- 
dicando quali possono essere le 

forme che assume tatvolta il 
contegno scorretto . del com- 
merciante. verso il cliente, ho 
tra'l’altro accennato: a. ’’deni- 
grazione della merce,,. 

Il prodotto tipo è prodotto di 
guerra, è italiano, è stato volu- 

to dal Governo fascista per 
consentire al consumatore di 
rifornirsi dì quanto gli necessi 
ta senza dover sopportare trop- 
pi gravi sacrifici finanziari. 

Il prodotto tipa, anche se non 
valesse intrinsecamente più 

del ‘corredo che il fante in linea 

tiene nel suo zaino, dovrebbe 

essere rispettato. Deve essere 

rispettato. 
Quei commercianti che rite- 

nessero di poter seguire il siste- 
ma del disprezzo verso questo 
prodotto, saranno messi in con- 
dizioni di non poter vendere 

sentiti continueranno ad essere 
fabbricati senza ulteriori restrizio- 

nj e continueranno ad essere posti 

in commercio nelle proporzioni cor- 

rispondenti al normale consumo. 

iagcio carte del vestiario 
dal 1 dicembre 1942 XXI 

al 1 dicembre 1943 XXII 

Circa il rilascio carte del vestia- 

rio-dal 1. dicembre.1942. XXI al.1. 

dicembre 1943 XXII il Ministero 

delle. Corporazioni ha. disposto 
quanto segue: 9 

1) Il rilascio della carta. suc- 

cessiva. alla prima distribuzione ai 
bambini che compiono il 1. anno: di 
età, i consumatori.cui viene :eva- 

cesso il duplicato delle carte (cir- 

colare consiliare n, 2811 del 28 
gennaio 1942-XXI), ‘ai milîtaricin- 

viati in licenza illimitata, ai rim- 

patriati definitivamente ‘ che  ven- 

gono iscritti nei registri della po- 

polazione dj un Comune del Re- 

gno, deve aver luogo previa aspor- 

tazione dei tagliandi relativi al pe- 

riodo dal primo novembre 1942 - 

me seguenti: 

Tagliandi di cifre arabiche 

a) per ciascun mese trascorso 
dal 1. e 2. periodo di tesseramento 

(primo novembre 1942 :- 31 agosto 
1943) debbono essere asportati; 

Il Presidente confederale ha | 

lia. Si presenta il cliente affe-. 

nemmeno le merci del loro cuo- 

re. 
Avvertite tutti di questo pe- 

ricolo. 

GIOVANNI DALL’ORTO 

Libretti di lavoro 
(Circolare n. 690 della Confede- 

ti). 

Il Ministero delle Corporazioni - 

Direzione Generale del Liavoro e 
della Previdenza Sociale - con cir- 

colare del 15 ottobre, prot. N. 
4994, diretta ai Prefetti del Re- 

gno, alle Confederazioni e per co- 

noscenza agli Ispettorati Corpora- 

tivi e all’ispettorato Corporative 
Centrale, ha impartito le seguenti 

disposizioni: 

Pervengono dei Comuni del Re- 

gno segnalazioni denuncianti la 

mancanza di libretti di lavoro e la 

impossibilità di ottenerli dalle ti 

pografie che hanno assunto il ser- 

vizio della fornitura. 

Ciò dipende dalle difficoltà per 

le dette tipografie di procurarsi la 

carta necessaria per la stampa dei 
libretti, e al riguardo sono state 

già interessate diverte cartiere. 
Dispongo intanto, che fino a 

quando non venga ripresa la re- 
golare fornitura dei Ilbretti, lav- 
viamento al lavoro dei lavoratori, 

nei Comuni sprovvisti di libretti, 

possa essere fatto dietro rilascio 
del foglio di avviamento da parte 
dell’Ufficio di collocamento; il fo- 

glio stesso sarà conservato, duran- 

te il rapporto di lavoro, dal dato. 

re di lavoro. 

Le Confederazioni vorranno im- 

partire agli Uffici di Collocamento 
le conseguenti disposizioni, dando- 

ne assicurazione a questo Ministe- 

ro. 3 

E’ necessario che le Unioni in- 

formino di quanto sopra le azien- 

fle interessate. 

XXIII, la carta prima del rilascio, | ri e a. furia di prudenza si può 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

PREVISTO 
E IMPREVISI 

La prudenza è indubbiamen- 
te una bella virtù. Ma l’eccesso 
nuoce anche nelle cose miglio- 

andare incontro a catastrofi, 
esattamente come î più teme- 
rari. I giornali-hanno parlato 
di quel riccone americano che 
preso improvvisamente dalla 
paura di morire era ricorso al- 
le precauzioni più straordina- 
rie per scongiurare questo pe- 
ricolo. I medicîì avevano assicu- 
rato che la sua costituzione e- 
ra sana e non doveva temere 
malattie. Poteva quindi vivere 
tranquillamente senza pensieri 
anzi col sorriso sulle labbra per 

parecchi anni. E invece egli co- 
minciò a dosare scrupolosa- 
mente i cibî e a controllarli se- 
condo le regole più severe del- 
l’igiene e peggio. Era giunto @ 
non mangiare più ciliege e pe- 
sche per paura che qualche 
nocciolo, scivolandogli mala- 
mente în gola, lo facesse sof- 
focare. Contro i cambiamenti 

di temperatura e le correnti di 
aria aveva precauzioni straor- 

dinarie e, inutile dirlo, rispetto 
rigoroso del proverbio... niente ‘ 
donne, niente vino, niente fu- 
mo! Con tutto ciò Vuomo è 
morto e quasi nel fiore dell’e- 
tà, perchè un pazzoide, scam- 
biandolo per un altro, gli spa- 
rava tre coipi di rivoltella un 
giorno ch’era affacciato alla fi- 

nestra. Caso incredibile ma i- 
struttivo! L’imprevisto c’è sem- 

pre nella vita e i calcoli più sa- 
pienti non potranno mai scon- 
giurarlo completamente. 

Ma se l’imprevisto può esse: 
re cattivo, può anche essere 
buono. Le nostre parole benin- 
teso non intendono significare 
che sì debba abbandonarsi ad 
una fatalistica spensieratezza. 

razione Fascista dei Commercian- | 

Il fortuna e dormi,, è un pro- 
verbio superato. Però quei com- 

i mercianti (e qui il . discorso 
viene d’attualità) che si terro- 
rizzano all’idea  deil’avvenire 

i prossimo o lontano, che hanno 

paura di restare. col negozio 
| vuoto, che comprano ’’senza 
i fattura”, son tutta gente che i 
| fatti smentiranno in modo cla- — 
| moroso, quando non vengano a 
smentirli prima i carabinieri! 

La grande maggioranza dei 
commercianti italiani si è di — 
mostrata a questo riguardo di- 
sciplinatissima e compatta. Ma 
qualche neo c’è anche nel qua- 
dro più bello. Se il neo.. per ca- 
so viene a leggere queste righe 
rifletta e sì persuada che il no- 
vantanove per cento di ciò che 
si teme non si avvera mai! 

Consultateci 
liberamente 

*** Ogni qualvolta vi trovate un 
po’ perplessi nel risolvere un pro- 

blema, chiedetevi: « Non è forse. 

questo, uno di quei casi in cui po- 

trei domandare un suggerimento: 

al « Commercio Friulano »° 

*** Consultateci LIBERAMEN- 

TE: vi risponderemo sempre. Que- 
sto nostro servizio è del tutto gra- 
tuito; soltanto nei casi eccezionali 

che richiedessero speciali spese 
(per indagini, sopraluoghi od al 

tro) vi sarà domandato, preavvi. 

sandovi, il puro rimborso. Scrive- 
re a « Commercio Friulano » Via 

C. Ciano 7, Udine. 
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Pag. 2 IL. COMMERCIO FRIULANO. 

TUR AL_IDIVE GHOIEIRIRIE... 

VENTICINQUE ANNI DI VITA ECONOMICA 
BANCARIA IN FRIULI 

Durante il 1935, l’attività svolta 
dalle Banche nella nostra Provin- 
cia aveva data evidenza a segni 
di favorevole ripresa in ogni ramo 
d’affari, meno naturalmente, nella 
negoziazione dei cambi pel diminuito 

gettito emigratorio e per le note li- 

mitazioni sul commercio delle divise. 
La massa dei positi fiduciari si e- 

ra-conservata in apprezzabile cifra; 
ciò dimostrava ancora una volta la 

costante fiducia e la preferenza ri- 
servata al deposito bancario fra le 
varie forme d’investimento. 

Nel momento storico che la Nazio- 
ne attraversava per un migliore do- 
mani dei suoi figli, s'inquadrava tut- 

ta la vita economica e finanziaria del 
Paese. L’Italia combatteva per assi- 
curare alla sua esuberante popolazio- 
ne pane e lavoro. Le ragioni sociali 
ed umane che guidavano e giustifica- 
vano l'impresa coloniale in Africa 

Orientale, dovevano avere il soprav- 
vento su tutte le inconfessate odio- 
sità dei popoli arrivati e mai sazi di 

dominio. L’esercizio 1936 poteva re- 
gistrare la folgorante vittoria delle 

nostre armi che, piegata la volontà 
coalizzata di 52 Potenze, avevano da- 
to all’Italia VImpero dopo appena 
sette mesi di lotte senza precedenti 
nella storia coloniale dei popoli. 

‘ L’allineamento della lira 

.Il 1935 aveva accennato ad un e- 
quilibrato ritorno alla normalità; il 

1986, iniziatosi mentre il Paese era 
impegnato in un grave conflitto colo- 
niale,. trovava, al suo finire, la si- 

tuazione notevolmente cambiata. 
Durante l’anno un importante av- 

venimento finanziario si era verifi- 

l'allineamento della lira. 
Con la legge 21 dicembre 1927 e- 

ra stata stabilizzata la nostra mo- 
neta, assegnandole un valore aureo 

fisso. Il Regime fedele al concetto 
della stabilizzazione monetaria, non 
mutò questo rapporto, neppure quan- 

do altri grandi Stati avevano ridot- 

“to, in passato, il valore aureo della 
loro moneta. 

Ma fatti nuovi e recenti, le cui ri- 

percussioni finanziarie avrebbero po- 
tuto essere varie e gravi, si erano 

verificati con l’ulteriore 
svalutazione delle monete di altri 
Paesi del blocco aureo. Questi inter- 

venti nel mercato monetario, recla- 

mati dalla necessità : di restaurare 
l’ordine nelle relazioni economiche in- 
ternazionali, non potevano più oltre 

‘essere da noi ignorati e subiti, Con 
decreto del 5. ottobre 1936 XIV il 
Consiglio dei Ministri fissava il ri- 
‘torno della lira a quella che si po- 
teva chiamare la «quota 90» (più 

esattamente quota 92.46) per la ster- 
lina e quota 19 per il dollaro. 
Questa revisione riportava la no- 

stra moneta al rapporto comparati- 

vo stabilito nel 1927 quale allinea- 
mento coerente e corretto reso ne- 

eessario dal turbamento determina- 

tosi nella situazione monetaria di al- 
tri paesi e con lo scopo pienamente 
giustificato e logico di evitare che 

‘. altre manovre monetarie potessero 

% 

danneggiare la economia italiana. 

L’Italia riprendeva dunque, come 
eonseguenza  dell’allineamento della 
lira, la sua posizione nell’economia 

. mondiale riacquistando l’indipenden- 

za monetaria. I provvedimenti deli- 
 berati dal Governo il 5 ottobre 1936 

-assolvevano inoltre ad un altro prin- 

gipio di giustizia sociale. Con essi si 
era inteso evitare che il mutamento 

del contenuto aureo della lira si tra- 

ducesse in paxizcotaro vantaggio di 

de al Menti sì. era Vione 

duto con l’emissione del Prestito Ob- 

bligatorio 5% (Redimibile) e con la 
- Imposta straordinaria sulla proprietà 

Immobiliare e l’imposta progressiva 
sui dividendi delle società anonime. 

i 

La nuova legge bancaria 
Durante l’anno 1986 era stata pro- 

- mulgata. la nuova legge bancaria, 

«ehe coronava tutto il lavoro di risa- 
namento e potenziamento dell’attivi- 

. tà bancaria nazionale. Il R. D. L. 
12 marzo 1936 XIV n. 375 (successi 
vamente convertito nella legge 7 

. marzo 19388 XVI n. 141 modificata 
«con aggiunte con la legge 7 aprile 

‘1988 XVI n. 686) sanciva il nuovo 
principio che la « raccolta del Rispar- 

‘mio fra il pubblico sotto ogni forma 
e l’esercizio del credito sono funzioni 

di interesse pubblico regolate dalle 
. norme della nuova legge ». 

‘ Pertanto tutte. le .aziende che rac- 

XI. 

coglievano il risparmio tra il pubbli- 

co ed esercitavano il credito, erano 
sottoposte al controllo di un- organo 
dello Stato a tale scopo costituito e 

denominato «Ispettorato per la di- 
fesa del risparmio e per l'esercizio 

del credito ». 
Uno sguardo d’insieme alla situa- 

zione economica del nostro Friuli, ri- 

levava, alla fine del 1936, un apprez- 
zabile miglioramento generale con 
favorevoli previsioni per l’avvenire. 
L’agricoltura aveva avuta una anna- 
ta sotto vari aspetti favorevole; la 
emigrazione aveva dato bensì decre- 

scenti risparmi ma aveva già trova- 
ta promettente integrazione nelle ri- 

messe dell’A. O, I. 
Nel campo agricolo, 

principale, 
aveva segnato un 

mento. 

Tutte le speranze erano rivolte ver- 
so una ripresa della industria serica 
che consentisse all’agricoltore friu- 

lano un giusto compenso alla sua fa- 
tica ed un meritato apporto di mez- 
zi per il benessere della sua fami- 

la risorsa 

nuovo migliora- 

glia. 
Dopo otto anni fortunosi e gravi 

di eventi per la seta — oro di pro- 
duzione nazionale — sembrava, fi- 
nalmente, assicurato un domani fi- 

ducioso. 
Come abbiamo già ripetutamente 

accennato, per l’economia friulana, 
il prodotto bozzoli rappresenta effet- 
tiva produzione di ricchezza. e, per .i 
bilanci familiari dei nostri agricol- 

tori, il peculio che consentirà il sod- 
disfacimento di impegni e poi la for- 
mazione di nuovo risparmio. Ma in- 
torno a questo largo afflusso di mez- 

zi, rappresentato dalla vendita dei 

bozzoli, tutto il commercio locale e 
tutte le iniziative rifioriscono di ri- 
flesso al benessere dei nostri rurali. 

La produzione 1936 raggiunse i 
chilogrammi 4.970.000 circa, superio- 

re di kg. 1.250.000 a quella del 1935 
che segnò la punta minima. Il prez- 
zo si mantenne sulle L. 6 al chilo- 
gramma come nel 1935. L’aumenta- 

ta produzione confermava  pratica- 
mente come gli agricoltori friulani 
fossero animati dalla tenace, assidua 
volontà di dare all’allevamento del 
baco da seta il più intensificato ritmo 
di ripresa, fiduciosi ormai che la lo- 
ro fatica avrebbe trovato equo com- 
penso. 4 

Le rimesse dall’estero 
Il gettito emigratorio si era fatto 

ancora più ridotto. Da qualche an- 
no infatti, restrizioni sempre più se- 
vere avevano reso difficile ed alea- 
SR GGRRTNI, 1 È i = 

cioè il prodotto opt e l’impiego di questi nostri la 

voratori così che erano andate sem- 
pre più riducendosi le loto possibili- 
tà di guadagno e le rimesse in Pa- 
tria (rimesse del 1936 L. 15 mi- 
lioni circa). 

Ma la diminuzione nel gettito e- 
migratorio del biennio 1935-36 ave- 
va avuto particolari ragioni. La vo- 

lontà del Duce, tesa da anni ad ar- 
ginare e disciplinare l’emigrazione 

che dissanguava l’Italia a vantaggio 
dello straniero, aveva trovato ad es- 

sa un nuovo. sbocco. 
L’opera magnifica delle bonifiche 

non poteva bastare; occorreva un 
vasto territorio da popolare e da fe- 

condare: occorreva l’Impero. 
Ed ora i figli di quei emigranti 

friulani che in terra straniera co- 
nobbero la umiliazione. e l’affronto, 
pur essendo ricercatissimi, si avvia= 
vano in terra d’Africa, in terra no- 
stra, con l’orgogliosa certezza di po- 
ter dare la loro opera a vantaggio 

della Patria. 
Le rimesse dall’A. O. I., effettua- 

te nel biennio 1985-86 possono valu- 
tarsi a circa 85 milioni di lire. 

(Continua) Luigi Bon 

Il commerciante deve ricordare, in ogni momento della sua 

Dcipina del subatio 
degli immobili urbani 

Il R. D. L. 29 agosto 1942 
XX; n. 1189, pubblicato nella 
Gazzetta. Ufficiale del Regno 
n. 253 del 26 ottobre scorso, 
contiene norme per la discipli- 
na del subaffitto di immobili ur- 
bani. 

Tale provvedimento prevede 
che chiunque subaffitta camere 

o appartamenti vuoti o ammo- 
biliati non possa pretendere un 
canone superiore a quello per- 
cepito al 30 luglio 1940 e che 
quando tale canone superi il ca- 
none di affitto, pagato dal sublo- 
catore al locatore, di oltre il 
70 % nel caso di subaffitto di ca-' 
mere o di appartamenti ammo- 
bigliati, o di oltre il 30% nel 
caso di subaffitto da parte di ap- 
partamenti vuoti, e oltre il 10% 
nel caso di subaffitti di interi 
appartamenti sprovvisti di mo- 
bilio;. il. subinquillino. ‘possa 
chiedere la revisione del cano- 
ne ‘corrisposto : 

Le domande per la revisione 
dei. canoni di subaffitto dovran- 
no essere redatte in carta da 
bollo da L. 6 ed'‘inviate al Con- 
siglio Prov. delle Corporazioni,. 
quando si tratti di case site nel 
capoluogo di Provincia, al Pre- 
tore invece (e ove questo man- 
chi al Conciliatore) se si tratti 
di case site in Comuni non ca- 
poluoghi di Provincia. 

La revisione è ammessa an- 
che per i canoni di affitto di 
camere 0 appartamenti ammo- 
biliati di proprietà del locatore. 

Le spese che si rendessero ne- 
cessarie per eventuali sopraluo- 
chi da parte delle commissioni 

i incaricate di procedere alla re- 
visione, o dei Pretori e dei Con- 
ciliatori, 
sate in anticipo da chi ha ri- 

giornata, che la sua attività rientra nei delicatissimi compiti af- 

fidati ai combattenti del fronte interno. 

dovranno essere ver-| 

Î Î. 

chiesto la revisione del canone 
di affitto. 

Chiunque subaffitti camere o. 

appartamenti vuoti e mobiliati 

è tenuto a denunciare i relativi 
contratti entro 10 giorni dalla 
data della loro stipulazione, in- 
dicando il prezzo e le condizio- 
ni dell’affitto. Allo stesso obbli- 
go sono sottoposti anche coloro 

che affittano direttamente came- 
re o appartamenti mobiliati di 

loro proprietà. 

Il R. D. L. sopra menzionato 
prevede incltre che è nullo di 
‘diritto qualunque obbligo impo- 

{sto all’inquilino od al subinqui- 
lino di pagare, oltre al canone; 
qualsiasi somma a titolo di 

«buon ingresso », « buona usci- 
ta» o sotto analoghe denomi- 
nazioni, nonchè l’obbligo dell’ac- 
quisto del mobilio, anche se im- 
posto come condizione per la 
cessazione di un contratto di af- 
fitto in corso, 

canti | 
con farine miscellate 

Pubblichiamo la circolare se: 
suente del Ministero dell’Inter- 
no: 

«La panificazione che deve 
necessariamente farsi ‘oggi con 
farina di frumento miscelata a 

far'na di altri cereali, esige la 
particolare attenzione degli or- 
gani preposti alla vigilanza i- 
gienico-sanitaria sulle operazio- 
ni di molitura dei cereali, di 

condizionamento delle farine di 
panificazione. 

Questo Ministero, sentito, «al 

riguardo, il parere del Consiglio 
Superiore di Sanità, Sezione per 
l’aliment azione, nel ribadire «che 

la sorveglianza sanitaria in ma- 
teria, tanto presso i molini che 
presso i depositi di farina ed i 

panifici, spetta ai propri organi 
di vigilanza sanitaria, dispone 
che siano rigorosamente vigila- 
ti, e fatti osservare, i criteri e 
le norme seguenti : 

1) macinazione fine della fa- 
rina di mais (escludere dalla 
panificazione il. mais macinato 
tipo polenta); 

2) distribuzione delle farine 
miscelate (con mais o altri ce- 
reali) fatta in modo da assicu- 
rare la loro necessaria stagio- 
natura; 

8) lievitazione diretta, e: non 
eccessivamente prolungata, on- 
de evitare la caduta dell’impa- 
sto e quindi la mancata crescita 
del pane; 

4) cottura in forno a tempe- 
ratura tra il 180° e-220° C., in 
modo che l’umidità dei pani non 
debba in nessun caso superare 
il limite massimo del 31% per 
le pezzature da gr. 150, e del 
83% per le pezzature di gr. 450, 
con corrispondenti « rese » non 
inferiori al 121% ed'al 125%; 

5) controllo sui lieviti usati, 
tenendo presenti le norme ispe- 
cificate nella circolare di questo 
Ministero, in data 12 aprile 1934 
n. 20900. 3/7170, avente per 0g- 
getto : riscontri analitici dei lie- 
viti, delle farine di malto, ecc. 

importati o prodotti nel Regno; 
6) istruzione dei panificatori, 

ove necessario, a mezzo di cor- 
sì pratici di addestramento ». 

Le surriferite norme dovran- 

no essere scrupolosamente OS- 
servate. 

In caso di inosservanza adot- 
terò severissimi provvedimenti 
a carico dei responsabili. 

Lo scioglimento 

le, riunitosi presso. il. Ministero 

delle Corporazioni, 

denza del Ministro Ricci, 

berato l’adozione di uno schema, di 
provvedimento che dispone lo scio- 
glimento e la liquidazione del Pa- 

sociale. Tale organismo, istituito 

nel: 1925, e cioè ‘anteriormente al 

riconoscimento giuridico ‘delle as- 

sociazioni sindacali quale Ente u- 

legale dei lavoratori nelle pratiche 

inerenti alla applicazione delle va- 

rie leggi assicurative, aveva  per- 

duto la sua richiama ragion d’es- 
sere. 

Lo sviluppo sempre più vasto 

ed organico che, in questi anni, è 

andata assumendo l’attività assi 

stenziale delle associazioni profes- 

sionali ha fatto pertanto conside- 

rare l’opportunità di trasferire ai 
rispettivi organismi sindacali le 

funzioni sinora esercitate dal Pa- 

tronato. Il provvedimento, che ri- 

| sponde pienamente al precetto del- 

la Dichiarazione XXVIII della 
Carta del Lavoro, in quanto pone 
tra i precipui fini istituzionali del- 

le associazioni dei lavoratori i com 

piti assistenziali, mentre detta le 

norme necessarie affinchè il tra- 

passo delle funzioni avvenga sen- 
za danno degli assicurati, prevede 
l'assorbimento dell'intero persona- 
le del Patronato da parte delle 

competenti associazioni sindacali. 
Il CC. C. ha inoltre preso in esa- 
me la ordinanza corporativa ela- 

borata ‘dalla 
Chimica per la disciplina della pro- 

duzione dei rigenerati del cuoio, e 

si è pronunciato favorevolmente in 
ordine all'accordo economico col 

Tettivo per la; disciplina dei rappor- 
ti tra gli armatori e gli agenti ma- 

rittimi, stipulato dalle competen- 

ti organizzazioni sindacali. 

Frsnerai f) iero 

Io credo, fermamente cre- - 
do, che in questa immane bat- 

taglia fra loro e il sangue, 
l’Iddio giusto che vive nell’a- 

nima dei giovani popoli, ha 

«scelto. Vinceremo. 

‘ MUSSOLINI 

del Patronato Nazionale 
! collaborazione dei Co.pro.ma. fa- 

per l'Assistenza Sociale 
Il Comitato corporativo centra- ; 

tronato Nazionale per l'assistenza ! 

Corporazione della 

sottolarpresi- | 

ha deli- | 

nitario per l’assistenza medica e| 

i 

Ber: ua 'imaogiore: collaborazione nel: settore. 
dell’approvvigionamento carneo 

Il presi idefité' confederale hana in un delicato settore della 

diramto alle “Unioni ed ai Co- 
proma una circolare che per la 
sua grande importanza merita 
di essere integralmente tra- 
scritta, non solo per i principi 
che afferma: « intendo che que- 
sta collaborazione delle Unioni 
con i Co.pro.ma., sia sul terre- 
no tecnico-organizzativo che sin- 
dacale, sia da ambo le parti 
sempre più intima e stretta >, 

ma anche pet la sua portata 
praticamente costruttiva. del- 
l’importante settore dell’approv- 
vigionamento carneo delle For. 
ze Armate della popolazione ci- 
vile. i 

Ed eccone il testo : 

« Il Commissario ministeriale 
‘del Consocarni con la circolare 
allegata, ha invitato il Co.pro. 
ma. ad intensificare i rapporti 

con le Unioni in modo da realiz- 
zare una stretta collaborazione 
tra Consorzi e Organizzazione 
sindacale, 

« Intendo che questa collabo- 
azione delle Unioni con i Co. 
pro.ma., sia sul terreno tecnico- 
organizzativo che sindacale, sia 
da ambo le parti sempre più in- 
tima e stretta. 

« Così ad esempio quando ai; 
Co.pro.ma., vengono affidati dal 
superiore Ministero dell’ Agricol- | 
tura nuovi compiti, i problemi 
relativi all’attuazione dei nuovi 
incarichi vengano esaminati in 
periferia di comune accordo, 
presso le Unioni, in modo che 
la categoria possa fare noto il 
suo punto di vista e le sue ne- 
cessità al fine dicontemperarle, 
sin dove è possibile, con quelle 
della Nazione in guerra. 

« Le Unioni pertanto ssi po- 
tranne valere largamente della 

cilitando così l'attuazione di una 
stretta, indispensabile d'scipli- 

L' ortopedico NICOLA "BECCHI 
Torino - Via Reggio n. 8 

specialista per l’immobilizzazione dell’ 

ERNIA 
(senza operazione) 

pubblica una nuova attestazione: 

Egregio sig. N. BECCHI 

. Sono molto soddisfatto del Vostro 
apparecchio che durante il periodo 
della applicazione mi ha permesso di 
attendere ai miei pesanti lavori di 

contadino senza arrecarmi il minimo 
disturbo immobilizzandomi completa- 
mente l’ernia in brevissimo tempo. 
Smessone l’uso da un anno pur con- 
tinuando a lavorare, non ho più avu- 
to inconvenienti di sorta. 

Ringrazio e mi firmo 

Babolin Romano 

Creola di Saccolongo 
(Prov. di Padova) 

L’Ortopedico sarà @ 

UDINE: Martedì 15 Dicembre 

Albergo Croce di Malta 

Aut, Pref. Alessandria 1-2-30 n, 1384, 

alimentazione. 

« Sono certo che queste mié@ 
direttive porteranno a una più, 
completa distensione di rappor: 
ti e a una più completa collabo) 
raz'one tra Sindacato, Co.pro 
ma. e Gonsocarni ». 

HI 

Il contegno educato e cal- 

mo di chi è preposto alla im- 

portantissima funzione di di- 

stributore capillare di merci, 

ha effetti che si ripercuoto- 

no presto o tardi sull’anda- 

mento stesso dell’azienda. 

=: | 

Scadenze del mese y 
10 DICEMBRE, - Scadenza della 
‘ultima rata delle imposte diret. 

te e relative sovrimposte nonchè 
dei tributi locali. Il pagamento 

, relativo può essere effettuato 
entro il giorno 18. 
Termine per presentare ricorso 

da parte dei contribuenti, alla 
apposita Commissione Imposte € 

Tasse contro le nuove iscrizioni, 

le variazioni e le ‘ rettificazioni 
denuncie delle imposte comunali 

e provinciali. 

13 DICEMBRE. - Ultimo giorno di 

pagamento della sesta rata delle 

imposte relative, sovrimposte e 

tributi locali. 

Guido NICOLETTI 

SPECIALISTA 
OSTETRICO - GINECOLOGO i 

Piazza Marconi 9 (Mercatovecechio) 

UDINE . Tel. 17-77 

Consultazioni ore 11-12 e 14-16 

ASSISTENZA AI PARTI 
U Oporazioni SIIUUVIVZICHE 

in Casa di Cura Dr. Baldassarre 
Via Duca d’Aosta 

(già via Cussignacco) 

= UDINE = 

ORTOLANI! 
Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 
Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

per riparazioni di qualsiasi maechina 

La TINTORIA-LAVANDERIA 

PULITURA A SECCO 

G. COMINO 
Riva Bartolini 7 - UDINE - Telefono 14-19 
rinnova cappelli borghesi, alpini e da 
cacerdote, abiti sbiaditi e. macchiati: 

Conceria. e' tintorià di. pelliccie, 

Tintura giacche di cuoio; botsette, ecs 

FILIALI: 

CIVIDALE DEL FRIULI - € 

SACILE 

RECAPITI: 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: WDINE 

Capitale L. 4.000.000.— ; 

AVIANO - BUIA - CASARSA - CERVIGNANO DEL FRIULI - 
DROIPO - CORDENONS - COR- 

DOVANO - CORMONS - FAGAGNA - GEMONA DEL FRIULI - 

GORIZIA - GRADISCA. D’ISONZO - GRADO - LATISANA - MA- 

NIAGO - MOGGIO UDINESE - MONFALCONE - MONTEREA- 

LE CELLINA - MORTEGLIANO - OVARO - PALMANOVA - 
PALUZZA - PONTEBBA - PORDENONE - PORTOGRUARO - 

S. DANIELE DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGA- 

RO - S. VITO AL TAGLIAMENTO. - SPILIMBERGO - TAR- 
CENTO - TARVISIO - TOLMEZZO - TORVISCOSA.- TRICE- 

SIMO - VALVASONE 

ARTEGNA - AZZANO X - CANEVA DI SACILE - CLAUZET- 
TO - FAEDIS - LIGNANO BAGNI - MEDUNO - POLCENIGO - 

TALMASSONS - TRAVESIO - VENZONE 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
: AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE .-. PONTEBBA - 
NIMIS - OVARO - PALUZZA - PORDENONE - S. DANIELE 
VEL FRIULT ‘S. GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TA- 

GLIAMENTO - TORVISCOSA 

© La BANCA DEL FRIULI: assegna ogni anno: somme: cospicue per opere di beneficenza, di educazione 

od istruzione, di interesso economico, sociale e palriottico. 

Riserve L. 10.550.000,— 

e
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| tre, vengano provvisoriamente di- Per vendite da produttore a det- | i E & FP E pd ©, 7) 

II{L I PRO ES | Il ( AMBI ARI spensate dal. conferimento obbli-|tagliante, per merce resa franco | ( LA RI Y È RI Î) E° ì fa 

$ gatorio, considerata la modesta’ stazione partenza, imballaggio e-| I DI na È 

| sim ® | quantità di selvaggina stanziale sterno calcolato in ragione del 2 i saune i = ceci nn rn 

| Elenco dei protesti cambiari ele-; 2° esempiot4pér ‘metri 3.40. di protetta in esse esistente; pertan-|per cento sul prezzo alla produzio-|Calmiere - Inosservanza - Merce di sare 
| vati in provincia di Udine da No- tessuto lana o tipo lana, in|to potranno destinare al commer-|ne, con facoltà di resa degli imbal-. qualità superioré -° Mancanza di Corte S di Ce ; s 

della | tai, Ufficiali giudiziari e Segreta- altezza fino,a cm. 100, pesan-|cio libero, salvo — si intende — il|li franco fabbrica in buone condi-| distinzioni nel calmiere - Vendita | 910 = s mesi seat 
din durante il mese di te per metro lineare fino a|pieno rispetto dei prezzi ed even-|zioni, pagamento per contanti, | a prezzo A e ” na ua a n ienza giu- 

mie | gi San 200 grammi (8 punti per|tuali disposizoni in armonia col|sconto 1 per cento sul prezzo alla del a CDL giugno e Corana sini 

x più. i metro) saranno dovuti : Decreto, impartite dalla Sepral;|produzione L. 44 al Kg. | du a A non faccia spe- | - Co sità, inno den 
ppor - ir punti 8 pe 040 = 3 punti tutta la cacciagione disponibile. Prezzo al consumo: pax i sa i PA È Ò Pe + da P ; o ti > SEI < \cificazioni o suddivisioni di qualità, | te dell’acquierente - ‘Irrilevanza labo: Dagli Elenchi del Tribunale punti8 X3. = 24 punti (in lire al chilogrammo) | il prezzo fissato deve essere pratica |. (C. p. art. 515) 

E 5 C. erminata. merce, ca o h $ 
| Adamo Alberto di Pietro, Ajello e” Prezzi del panforte % | 5 3 aa nell'esercizio del commercio non si = ; » AJ i I. II. IIÎ, IV. Lire 71, 64, 61,50, £’ nulla pertanto vici. talelane canto Ea 

I del F riuli 3° esempio per metri 3.45 dell Lo stesso Ministero, con circola- | 59,50. esclude il reato previsto dagli arti n w a - ; ; tito fini 
al- | Bresciani Ado, Udine medesimo tessuto : .. |re n. 536, ha preso le seguenti de-| Nelle ‘altre rivendite in comuni |colî 2 e 16 del R. decreto Legge 16 sata Lee E 1 Re sr Caldana Ferruccio, Manzano — punti 8 X 0.45 = 4 punti |terminazioni in materia di prezzi|con popolazione superiore a 200!9°9n0 1938, n. 1387, im base ici tà Ù x. i nibi iali; 
di Caminitti Cosimo, Pietro - Udine punti 8 Xx 3 <= 24 punti |dgel panforte classico: mila abitanti L. 54; fino a 200 mi-|PY®%e80 rin mpeg pe gt 
‘ci (2 effetti) CORSE TE: i, Prezzo alla produzione: la abitanti L. 59,50. ca die * pere 9 pr de a 
rai Cappello Antonio, Udine ME iti A e aa scienza che il compratore abbia cir 
o i Chiosi Giovanna ved. Zampi - U- VR rire cs MI Suprema di Cassazione, Sez. I ca L inganno del SORIA mentre 

la | ! dine (2 effetti) È | Pen., Udienza 3 otobre 1941-XIX. | puo agevolmente l'accertamento 
Degano Umberto, Udine RU B RI C A D El QU ES | TI Disciplina dei prezzi - Decreto 19 del reato, non puo avere alcuna ef- 

“E Franz Maria Borbot, Palmanova Validità carte dii corredo i i | giugno 1940 sul blocco dei prezzi | ficacis. discriminante, nè può far 
Filippi Gisella, Udi CT TI ; CEE et | delle merci, degli affitti e dei ser-|ritenere il delitto impossibile. 

Gori Rosa, Udine In via n i Senti 9 Si c ) , ; E: P ù < generale, invece, è stabilito R. D. Legge 19 giugno 1940, n. 
ese Hind rag. Adolfo, S. Giorgio di ni: Ministero delle Role cage PRESA ( > a n. pri che godono delle esenzioni tributarie 9583, articoli 1 e 7. tt li uffici 
dell Nogaro (2 effetti) ni ha contento che le DIE e C o ve aa idtodhs abbiano. 4 q0mic0 si attraverso g 

i i jorgi ‘! di corredo per sposi e nascituri, | ferie concorr 3 PdIna- | in fiati ES a ISO a n È : diret Magonara Dante, S. Giorgio di|di corredo per spoe Es rio per dito del mati eo: |P deorvane dol. primo gem PL e TER, DB Bpoa PI go AA di collocamento 
: Nogaro vecchio-tipo, . segu ano ad esse [To li oftolticagilapplicazione EE dell’anno successivo a quello da | 953, sul blocco dei prezzi anche se Sa 

onché Mossenta Bruna. S. Caterina re valide per acquisti sino a Ribge Rent fer tai 3 Si contri. | "Ascita del settimo figlio. sia dimostrato che il prezzo della| Con decreto del Ministero delle 
mento Pascut Isacco Pompa nuove disposizioni. ‘ dell POS gra ud Il beneficio delle esenzioni conces- merce posteriormente al blocco sia Corporazioni, in data 1. ottobre Sl 
tua de Sun sui buto 2% sui sa sù SERIO ll'imvortii E è mantenuto ininterrottamente, an- | stato aumentato soltanto in relazio- | è esteso l'obbligo dell’avviamento 

| Preverin Antonio Latisana | ; aan oi D LARA che se il numero dei figli viventi di | ne all'aumento del prezzo delle ma-|al lavoro a mezzo degli uffici pro- 

n Rossi rag. Ferruccio, Torviscosa | |" j i j lai mare dei 1999 | Vn9a inferiore a sette, sino al 31|torie prime amche se provenienti dal- | vinciali di collocamento per» tutte 
, alla (3 effetti) 5 sà LAO nazionale degli esportatori S"I040 gi fni dell'appunto 4: ; pria Liga e sa ni air ta l'estero: le categorie che fino ad oggi ne 

È . Pe CHI DIA apra .o anno di nascita del più anzia- ; 5 eri ; et 
ORE Zordan Anna, Castions di Strada. prodotti ortoflorofrutticoli |limposta mibiliare. no dei figli che concorre a formare | Corte Suprema di Cassazione - Se. Srazo 17 La pia dist Si 
arpne (2 effetti), ; ; RISPOSTA. - Il compenso per il' il numero di sette, a partire dall’ul- zione I Pen. - Udienza 19 luglio ae riguarda anche gli impiega 
azioni Con provvedimento in corso, ; ; i I iti 

; Time na] rugaritezinità periodo feriale costituisce sa'ario | timo nato. 1941-XIX, pasta 
nuna.ti Dagli Elenchi del Tribunale I pati Pai tutti gli effetti ed ha quindi il me-% Per i contribuenti che în atto si Disciplina dei prezzi - Blocco - Ven | 

di Pordenone ; . : ‘ desimo trattamento del salario mor-|trovano in condizione di godere dei dita a prezzi superiori a quelli; . ego 
di di Choi a ; per DAN etiagiusa i male, sia per quanto attiene all'impo-| benefici in questione; il termine per sciiti pit ti del“p hi glio | Patate bisestili 

rno | i Girolamo Giuseppe, Pordenone | rino , Ivoma, delle dOoMande | g:4 mobiliare che per quanto con-la presentazione delle istanze di am- 3 | .Il Ministero dell'Agricoltura h do: TA ‘a Mm Li con. ; ; stanze i gricoltura ha 
| delle | Soganelli Settimo, Pordenone di inscrizione nell'Albo o nel|cene il contributo du: per cesto. missione all'esenzione tributaria stes- 1940 - Sopravvenuto DIES determinato, con provvedimento . 

ee i Tei dr. Raimondo, Sacile. Ruolo provvisorio degli espor-| nche le quote di 1:men sila \sa — domanda in carta libera al| del prezzo di materie prime - in corso di pubblicazione, il prezzo 
| tatori di prodotti ‘ortoflorofrut-|r.nl del 1939 e del ‘1940 app.iicare | Ministero, tramite Intendenza di Fi- Sussistenza del reato - (R. - alla produzione delle palate PSE 

Dagli Elenchi del Tribunale ticoli. ciò srl salario corrisposto nel prriud» fe-|nanza — è di tre mesi dalla data di| Legge 10 giugno 1940, n. 9 a È icoli, già fissato al 31 ottobre posto nel 3 i i ; ; | 

ei s ò ; va j s|rvale, himno il medesimo 1 at'amen-! pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale | art. 1; R. D. Legge 16 giugno stili, Fon decorrenza 1. dicembre di Tolmezzo è prorogato al 31 dicembre pros ; 88 glugn à L. 120 al tal 
TTI | ques to tribuicimo di quelle anpiiene sui della legge 20 marzo 1940 XVIII n. 19338, n. 1387, art. 16). corr. in L. La DIRI a e. 

Compassi Alma, Pontebba È x RT RE salario der periodi lavorativi. | 224 e cioè dal 18 aprile stesso anno.| TIR. D legge 19 giugno 1940, n Detto prezzo si riferisce al pro- 
Ì Ge. CI Per facilitare la compilazione sillaseaiione viglianda ma ia 3 I dit nida se 
| passi Angelo, Pontebba no dontoride #-la prepanai ls = IBUTAPIE AE -_|953, ha lo scopo di contenere la|®° pae de 

)GO | Lupini Domenico, Tolmezzo Be Lr A FACILITAZIONI | TR | poste dirette sia erariali che comu| denza all'aumento dei prezzi | €010 magazzino di raccolta entro 
:chio) Pascottini M i Tol i ono dei documenti da alleegar-| Arrz FAMIGLIE NUMEROSE. nali. Non riguarda, quindi l'imposta È . » “lil raggio massimo di dieci chilo- 
Tone 1 ini Marco e Iolanda in Al- |; Istituto nazionale fascista DOMANNDA (A. L.). - Quali so- | sull'entrata nell'attuale stato di guerra e non tri ; e , ; : I . L.). - Quali so- ì ; N o ;1 metri. 

Mia Gemona per il commercio estero, ha pre- | no le norme ‘stabilite perchè le fami-| E” da tener presente che per i non | 8ià quello di stabilire un blocco 

14-10) Soiani gi AREFOSSO d disposto i seguenti moduli : glie numerose possano beneficiare del-  280r%tti nei ruoli di R. M., perchè n dei SUACASDI, . 5 ai 
I — ui NESerIO (pagata do-, 1) Domanda per l’inscrizione ;.le..esenzioni»tributarie? LEKSSTO VA MMM ui i ma Al E° illegittima quindi l’assoluzio- «L'Italia fascista può, se sarà 
A DEPLESIOI, nell'Albo o nel Ruolo provviso-'si ‘estende pure all'imposta’ sull’en-. memi i pai insriza ne dei rappresentanti di una ditta | necessario, portare oltre il suo tri- 
;sarre rio nazionalee degli esportatori trata? | dagli spu i dE ad di tessuti dalla imputazione del|colore, abbassarlo mai! ». 

Rif . di prodotti ori.nrofrutticoli ; RISPOSTA. - Nella prima appli-' }, TE reato previsto dall'art. 1 del R. D. MUSSOLINI 
| ornimento 2) Dichiarazione circa l’orga- cazione delle norme emanate per le SET iaia legge suddetto per aver praticato S 

nisi ST RONRE nizzazione commerciale, l’at- esenzioni tributarie a favore delle ia dono 0 dari ì alla propria clientela prezzi di te- ma 
articoli di abbigliamento trezzatura teecnica ed i mezzi /omiglie numerose, sono ammesse a, sica ii tie s sa ARA lerie superiori a quelli praticati n ° = I gpdere de Denefc in quioe cu periti peo anta fer ie precoentemente 0 20 tugio 194 Dj{OSA [0] SINCALAIO Meo : a smstraii 3) Elenco delle esportazioni | i nec data i del da nici: a ana ; nella considerazione che si era ve- ; 

<< ; da A Ù 10) odi dl AVEvInNOI Aa'Meno Di ORE sd A i 3 . i ; ; ù 

)S = Con recente disposizione, il effettuate; A : | viventi a. carico, di' cui nessuno a-| . RISPOSTA, - Ufficialmente nessu- RACE loin cai Su questo tema «Il Periodico pd 
Ministero delle Corporazioni ha 4) Riepilogo degli elenchi del- | vesse, alla. stessa data, compiuto il. na perdita di peso è ammessa. mè | aumento de per cento Sul|di Ferrara pubblica un'articolo di 

.ANI autorizzato i Consigli  Provin- le esportazioni effettuate. 128.0 anno di età. In tal caso V'esenzio-' prevista dalle’ leggi vigenti. prezzo della CE FRIULI, Tullio Masotti, nel quale l'A. si in- 
= ciali. delle. Corporazioni, a rila-! . Tali moduli potranno essere dotta nel 1940 rispetto al prezzo {trattiene particolarmente sulla ne- 
Be Sciare « buoni d'acquisto » per AI EA i Consigli Pro-! della precedente stagione. cessità di rivendicare al Sindacato 

sid Sw inciali delle Corporazioni; E tutte 1 funzioni È 4:20 quantitativi minimi indispensa- Mi ine Tp "> SI A Janna baro ; ws utte le sue funzioni. Le trame sot 
alcolo | ‘Dili di articoli di abbigliamento|  L'IStituto nazionale fascista La tassa di bollo|Pi i questione png eng tili fatte di espediente, di insidie 

È in favore di sinistrati per causa! P®" il commercio estero è a di- si esenti da tassa di bollo, nono-| Corte Suprema di Cassazione - Se- 

IL COMMERCIO FRIULANO 

Germano Mariano, Udine 
Gremese Fedriano, Udine 

di bombardamenti, anche se 
profughi, ;revio necertame.to 

che trattasi di sinistrati biso- 
gnosi di tale rifornimento. 

Siglio Provinciale delle Corpo- 
ni presentando la docu- 
va Fior, che comprovi lo sta- 

3 profughi e 1 n dita e l'avvenuta per 

vecchio tipo 
per sposi e nascituri 

sposizione degli interessati per 
fornire tutti i chiarimenti che 
saranno ritenuti utili agli ef- 
fetti della prima. applicazione 

Distribuzione selvaggina 
Come è noto, il Decreto Mini- 

IMPOSTA MOBILIARE SUL COM: 

PENSO FERIE OPERAI. 

| decorre dalla data del 23 marzo 1939 

{ XVII. 

L'imposta di fabbricazione 

sullo zucchero ridotta 

le» del 21 novembre, l'imposta di 

fabbricazione sullo zucchero indi- 

geno, limitatamente al. prodotto 

della, campagna saccarifera 1942 - 

stante contengano, oltre. l’indica- 

zione del prezzo l’indicazione del- 

la ‘ditta produttrice, e ciò in con- 

siderazione dello speciale scopo cui 

frazioni, allorchè il prodotto è sta- 

to immesso in circolazione. 

i 

vizi - Aumento del prezzo delle ma- 

terie prime anche se pervenute 
dall'estero - Reato sussistente 

zione III Pen. - Udienza 3 giu- 

gno 1941 - XIX. 

Frode nell’esercizio del commercio 

Mancanza del prodotto richie- 

dotto - Irrilevanza - (C. p. art. 

515). 

E’ obbligo del commerciante di 
avvertire l’avventore circa la  di- 

Hi impiegati. seranno soon 

e ripieghi, scrive il Masotti, non po 
tranno essere eliminate (e con ri- 

sultati sempre più deleteri per la 

vita e gli sviluppi della Rivoluzio- 

ne), fino a quando non saranno at- 
ii della legge 24 giugno 1 i i detti cartellini sono destinati, ren- È ; si Lasa FORA pds i ; | Gli interessati possono per-|,, 896 88 g1Ug 942, XX, Con D. M. 12 novembre 4045, | Sona avis ana n° x Avventore in grado di di-|tribuite al Sindacato di categoria, 

tanto Fivolgersi al locale Con-| * i ilo Pla e Gazzola Re icone responsabile in'caso di in- Stinguere la diversità del pro-|nel senso più alto della parola, pre- 
cise responsabilità e non gli sarà 
riconosciuta un'autorità piena ed 

operante, nei confronti . delle ca- 

tegorie che rappresenta e nei Ii. 

di indumenti 43, estratto dalle fabbriche per il' 
" steriale 20 ‘settembre u. s.,‘ fissa | consumo interno, è ridotta a Lire | 

l’obbligo del conferimento, per i|355 per ogni quintale di zucchero | 

versità. del prodotto che fornisce, | 
in mancanza di quello originale ri-| 
chiestogli. Obbligo che non può es-| 

miti delle sue funzioni, nel cam- | 
po della produzione. Attribuendo | Spaghi 

_ Punteggio dei tessuti 
bisogni dell’alimentazione, di una 

quota minima di selvaggina delle 
di prima classe ed a L. 339 per 
ogni quintale di zucchero di secon- 

i per mietitrici-legatrici 
| 
i Il Ministero delle Corporazioni, 

sere escluso neppure dalla circo- 
stanza che l’avventore sia più o 

autorità e responsabilità a tutti i 
gradi dell’organizzazione, significa, 

ren inferiori al metro riserve da abbattersi in ciascuna | da classe. ‘con provvedimento P. 538 del 3|Meno in grado di accertarsi della ! tore, anche se si tratta’ di mode. 
Con ‘reolare Ro GNA annata venatoria, e inoltre di tut-| Nella stessa misura è ridotta la novembre, pubblicato nella « Gaz- si sità della sean in quanto ciò sto fiduciario comunale, la possibi. 

292 n I ] Co dit DI la cacciagione proveniente dal-| sopratassa di confine sullo zucche- zetta Ufficiale » del 19 novembre, | “ang coni essere manifesto 0 facil. lità di acquistare le cognizioni che 
ha stabilit la È CRA IU RR, ro importato dall’estero; i ha consentito la proroga fino al 30 1° te accertabile per un soggeto, |gli sono necessarie e perfezionare 

> “0 Quanto segue circa| Scopo principale del Decreto è di pe AZE Gue anno perde Ron: LO esserlo ugualmente per|la sua capacità, in'modo da ren- il conteggio , dei. bunti per la|mettere a disposizione dei Capo- een Apochi dr Pa un altro; ed in nessun caso può|derlo sempre più degno del com- 
- vendita di metraggi di tessuti|luoghi dell’Italia centro - setten- a S Laeta i] i p E br Tae essere consentito al commercian-, pito che gli è affidato. Solo così si 
R- inferiori al metro lineare, ETRO Li $ { Cartellini sui prodotti-tipo \legatrici usati (spezzoni) disposta (Ei pelare cana Mica x 
Gi calcolo (a Mi I n ne Pa con ereolare P. 354 del 15 giugno] illa di ; CAD p ragg sso anche - quell o- € Quando il calcolo ì  puntilsono sentite le restrizioni imposte Come è noto, il Ministero delle € &' pubblicata Sell WOuizettà sulla disattenzione dell’avventore pera di salutare selezione, che. è va (tagliandi) da staccare dalla al'\eorfisumo carneo, congrui quan-|Finanze ebbe a dichiarare che i fiale È Tr) Se Ba viino ad accertarsi della realtà delle co- | nei voti di tutti i fedeli della Rivo- 
Si carta individuale dell’acquiren- titativi di selvaggina ai prezzi fis. | cartellini indicatori del prezzo e 1942-XX i % n se. luzione. 
se te risultino frazioni di punti, il Sati dal Ministero, ad integrazio-|della qualità delle merci esposte : 

R- si Può cui + lu A. dsponibilità di altre carni, | al pubblico sono esenti da tassa! ‘pesce 
08 del Caso di scampoll 0. 7 Ta il Ministero dell'Agricoltura | di bollo, sempre che non conten- > istri i BANCA CATTOLICA DEL I traggi di tessuti îhnferiori al me-|ha disposto che le oro d caccia | gano anche l’indicazione della La produzione e distribuzione 
ai "ig er queste agro: Van [delle provincie non elencate più ol- | ditta produttrice e del marchio' delle borse di gomma SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

@scurate se sono 1Nterlori brevettato del fabbricante. i Soa ) - a 5/10 di tate in- 3 E io i r acqua calda Riserve L. 5.650.000 
. SA ì punto e computate Essendo sorti dubbi in merito pe q - Ra 
o un punto, se Sar der Commerciante! alla ‘assoggettabilità o meno a tas- Con riferimento a quanto pub- SEDE SOCIALE e DIREZIONE GENERALE in V ICENZA 

DE Bici Nas o Friulano » è {dotti - tipo nte i bre, si precisa che la larghezza del nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA A hp: Ml tale reg Se | tuo giornale, Tessile Nazionale, a tenore dell’ar-|tipo 8, da 2500 ce., delle borse di Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone rotolo de DOO Ra i Difende i nei rpia Ti met- n 5 del D. M. 16 marzo 1941|gomma per acqua calda, è stabi- EISII 
PRA . *SSola (due punti al metro |te a giorno di tutte le disposizioni , il Ministero delle Finanze, |lita (come risulta dalla « Gazzet- jesi ; ; Pete . 
Pal tineare) punti 2X0.20 =.0 inerenti al tuo mestiere salvandoti|con nota n. 92345 del 80 settem-| ta Ufficiale » del 19 novembre) in | 03 ai ii PE zi son la 
Lim ibi" dalle sorprese. x bre ù. s., ha chiarito che i cartel-|20,5 centimetri anzichè 20. FORTE anca alle migliori condizioni 

n 

‘ continua lA. dare all’organizza- — 



E 

Direzione Amministrazione 

Via C. Ciano 7? - Telefono 18-30 

e IL COMMERCIO FRIULANO Conto Corrente Postale 9-5469 

Casella Postale n. 5 - Udine 

LA PRODUZIONE MONDIALE 

Pe DIE VR 
FEST Lacan dal Capo XI delle Le notizie ufficiali, e anche di 

«ne, meno complete del solito. Tut- 

| con una certa approssimazione, un 

. zionale del vino durante le due ul- 

«sono meno sfavorevoli. 

ti Paesi e i danni 

| grandine, dalle gelate e dalle piog- 

fonte privata, raccolte recentemen- 
te dall’Istituto internazionale di A- 
gricoltura, sui risultati della cam- 
pagna viti - vinicola nei vari Pae- 

si, sono, e se ne intuisce la ragio- 

tavia esse permettono dij stabilire, 

quadro d’insieme del raccolto mon- 

diale del vino nell’annata attuale. 
E’ noto che la produzione dei 

vino nel 1940 e nel 1941 è stata 
debole e che il commercio interna- 

time campagne, e specialmente in 

quelle del 1941 - 1942, è stato se- 

riamente ostacolato. Le previsio- 

ni per le campagne 1942 - 1943 

Le condi- 

zioni meteorologiche nel 1942 so- 

no state propizie ai vigneti in mol- 

causati dalla 

gie, sono stati in genere, limitati 

e si può anche dire che gli attac- 
chi dei parassiti animali e vegetali 

alla vite non sono stati cagione di 

ripetute C. T. a favore delle se- 
guenti categorie di persone contro 

consegna da parte degli interessa- 

ti d'un certificato della competen- 

te Unione Provinciale Sindacale 

attestante la regolare iscrizione al 

Sindacato di categoria, la necessi- 

tà di viaggio dell'interessato e le 
linee (F. S.) strettamente indi- 

spensabili: procacciatori e acquisi- 

tori di ‘affari, piazzisti, viaggiatori 

rappresentanti e agenti di commer- 

cio non esercenti in proprio; diri- 

genti' di aziende agricole, profes- 

sionisti ed artisti delle varie cate- 

gorie; ispettori di assicurazioni e! 

liquidatori di danni; purchè si trat 
ti di attività professionale (non oc- 

casionale);. mediatori, artigiani, 

vendtori ambulanti per tutti quei 
compensi che sulla base della di- 

chiarazione della Associazione Sin- 

dacale risultino di abituale traffi- 
co degli interessati e indispensabi- 

le all'esercizio delle loro attività. 
b) Le stazioni possono altresì 

emettere abbonamenti per percor-| 

eccessive preoccupazioni. 
In generale, dunque, le prospet - | gna da parte dell’interessato d’un 

si oltre i 100 Km. contro conse-| 

i evclusi) a richiedenti 

| prima di essere trasmesse a questo 

tive della raccolta 1942 isono più' certificato da parte del Consiglio 

«favorevoli di quel che fossero Provinciale delle Corporazioni, an- 
quelle della raccolta 1941 e si può, che se sprovvisto della legalizza- 

del commerco); procuratori, 

missionari, spedizionieri, produtto- 

ri di assicurazioni e simili. 

Nelle attività « paragonabili » o 

«< parificabili » a quelle dei viaggia-. 

tori o rappresentanti di commer-. 
cio non esercente in proprio rien- 

trano anche le suddette categorie. 
di agenti, siano retribuiti con. sti- 

-pendio fisso siano a provigioni o 
compenso. 

2) Abbonamenti che le stazioni ' 

possono rilasciare soltanto dietro, 

superiore autorizzazione. 

Oltre alle sopradette categorie 

di persone, questa Sede s° riserva | 

di autorizzare caso per eso code-| 
ste Sezioni a rilasciare abbonamer:: È 

ti ordinari, oltre i 100 Km. tassati ' 

in base al Capo X, tariffa N. 141 

delle C. T. (abbonamenti Sicula. 

(Enti, Sò-' 
cietà, Ditte, privati) ‘che abbianò 
necessjtà ‘ dell’abbonamento pet 
motivi d’interesse militare o stata- 

le in. genere, approvvigionamenti 

pubblici alimentari e agricoli, in- 
carichi e servizi pubblici, attività 

ausiliari delle F. S., trasportì pub- 
blici ausiliari, ecc. Qualora alla pe- 

riferia venissero presentate. do- 

mande del genere esse dovranno - 

com-, 

! Stato Civile di Udine 

Dal 9 al 30 Novembre 1942 - KM 

Nati 103 
Morti 119 

Matrimoni 21 

via Cavour N. 5 — Rappresen- 
«tante in medicinali. 34933 - Antonini Celestina ved. De — Officina meccanica. 

| 34914 - Cianchi Icilio — Udine, Luca — Maniago — Studio fo-|34888 - Pontoni Matilde — Ruda 

via Monterotondo N. 1 e via!  tografico. — Noleggio biciclette. 

Santa Giustina N. 8 — Ferri]34932 © Rosa Fauzza Angela — |34896 - Guerra Angelo & C. — Se- 
vecchi, stracci, ossa, metalli u- Maniago — Frutta, verdura de della Ditta in: Cormons, e fi- 

sati e pelli di libera vendita. . scope, zoccoli di legno, dolciu-| liale in S. Daniele del Friuli — 
34947 - Citta Francesco — Udine, tui dini? : Società di fatto. — Cava torbie- 

via Francesco Mantica N. 24 — ra. 3 
Laboratorio, falegnameria. 

34923 - D’Aronco Girolamo — U- 

! dine, viale‘ Duodo ‘N. 34 — Fab- 
bricazione e. commrecio di ma- 

3 

54930 - Frmasora Trene — Magna- 

34930 - 

sana — Forno, per la panificazio- 

ne con vendita di pane, pane dol- 

cificato, biscotti, dolciumi, cru- 
sche, cruschellif. farine di gra- 
noturco. 

no in Riviera — Osteria con al- 

loggio e Privativa e Coloniali al 

minuto.- 

Ma'tiussi Olenda Marghe- 

rita — Magnano in Riviera — 
Commercio al minuto di alimen- 

tari ed osteria con caffè. 3 

4946 - Venuti Domenico — Man- 

zano — Forno di pane. 

4955 - Bulfon Primo — Moggio 
Udinese — Osteria. 

nufatti in cemento. cnr 

34901 - De Rosa Giuseppe — Udi- 
ne, via Bezzecca N. 2/A — Co- 
struzioni e riparazioni macchi- 
ne utensili. 

34943 - Emporio dell’Edilizia di 
Silvio Rizzi — Udine, viale Duo- 

do N. 6 — Vendita all’ingrosso | 

ed al minuto di materiali di co- 

Servizio Centrale per la decisione 

- essere fornite di tutta la docu- 

mentazione giustificativa. 

3) Abbonamenti che non rien- | 

ritenere che il commercio interna-! 
zionale .del vino nella campagna’ 

1942-1943 sarà più attivo di quel- 

lo nell'annata precedente. 
Le previsioni che si possono fa-| 

re con i dati che l’Istituto inter-| 

trano nei casi sopra previsti. 

Per gli altri casi che non rien- 

‘no nei vari punti sopra previsti le 

Sezioni dovranno provvedere sen- 

z'altro a respingere le . domande, 

non senza aver prima fornito agli 

zione del Prefetto, a favore delle 

seguenti categorie di persone: 

titolari .di Ditte individuali e di 
| società di fatto che esplichino fun- 

| zioni di procuratore, di agente di 

| rommercio ecc.; 

VINCERE E 

VINCEREMO 
i 

Bernardo 
struzione, 34954 - ui ; EA e 

84902 - Geretti Ermes — Udine, Moggio U Ingee — si cha 

mi Also: 34953 - Forabosco Ermenegilda 
via V. Veneto N. 

tari frutta e rivendita pane. 
{34912 - Rariucci Cecilia — Udine, 

piazzale G. Batta Cella N. 7 — 

34889 - Pesante Italia 

piazzale G. B. Cella N. 4 — Bar 

- in Europa raggiunge 140 milioni 

‘ mente sotto-la cifra della produ- 

«di guerra - che hanno tutti i re- 
|. quisiti stabiliti dalla Legge per gli 

nazionale di Agricoltura ha oggi, 
indicano una produzione vinicola 
mondiale di centosettantacinque 

milioni di ettolitri. La produzione 

di ettolitri: cifra che sorpassa no- 
tevolmente le produzioni del 1940 
e del 1941, ma che resta sensibil- 

zione media 1934 - 1938. 

— Queste cifre globali relative al 

1942 sono suscettibili di qualche 
mutamento, ma oggi sulla loro ba- 

se si può calcolare che la produ- 
zione del vino nel mondo sia su- 
periore dell'8 per cento a quella 

del 1941, del 17 per cento a quella 
del 1940, rna inferiore dell’11 per 
cento alla produzione media del 

1934 - 1938. Il grado alcoolico, in 

genere, è alto. 

— Gli assegni speciali 
. della Banca Naz. del Lavoro 

In conformità delle istruzioni 
impartite dalla Confederazione Fa- 

‘ scista dei Commercianti, gli asse- 
gni circolari per i lavoratori, gli 
assegni circolari per i servizi del 

Ministero dell’Africa Italiana, gli 

assegni circolari per l’assistenza 

assegni circolari - vengono accet- 

tati come contanti dagli esercenti 
al minuto per gli acquisti di merci 

è di alimenti, in specie dagli eser- 
centi stabiliti in piccoli centri sfor- 

dirigenti di azienda (di Credito interessati le necessarie spiegazio- 
Analcoolico. 

ed Assicurazioni dell’industra. e|ni. 

= L'anagrafe commerciale = 
NUOVE ISCRIZIONI 

34876 - Ambrosio Giuseppe — La- tag Vendita in forma ambu- 

tisana — Calzolaio. i. Jante di chincaglierie, mercerie, i 

34871 - Rossi Gioia — Latisana! oggetti sacri e candele. 
— Osteria, alimentari al detta- 34865 - Capellari Aldo -— Prato 
glio. i : Carnico — Taglio boschi. 

34868 - Della di Orlando — 34859 - Cedolini Emma in Rupil 

Santa Maria di Lestizza — Com! — Prato Carnico, via Avausa 61 

mercio ambulante di pelli di co- — Osteria, coloniali. 
niglio. | 34883 - D'Andrea Leone — Rigo- 

34855 - Cimenti Giacomo Ova-! 

ro — Taglio legna da ardere. |  legnami e utilizzazione boschi. 

34867 - Banditi Settimio — Pa- 34870 - Piut!i Remigio — kivigna- 
sian di Prato — Ambulante di: 
uccelli vivi e ‘morti. | e libricini. 

di Prato — Laboratorio di fale-! 

gname. i di terraglie. 

34861 - Anonima L. Silvio Viglien- 134860 - Casasola Francesca — Si 

zone — Sede della ditta in Ge- 

nova e filiale a Pontebba — Spe- | 
dizioni, imbarchi, sbarchi, 

stenze, saccheria, magazzinaggi, ' 
noleggi e rappresentanze. 

34838 - Cojazzi Rita 
ne, piazza Cavour N. 12 — Uti-| 

Osteria. 

per conto di terzi. 

seta artificiale. 

niti di sportelli bancari. 
Detti assegni emessi dalla Pan-|- 

© ca del Lavoro vengono accettati in 
| pagamento presso gli sportelli di 

tutte le Banche sue corrisponden- 

<L 

34863 - Cum Francesco — Porde- 

none, via S. Giuliano N. 61 — 
Panificio e vendita generi ali- 

bulante frutta e Verduta e te 

raglie. 

“lato — Industria e commercio ' 

no — Ambulante di canzonette 

34879 - Pegole Vittorio — Pasian 34880 - Pinat Galerano — Perteo-, 

le di Ruda — Vendita al ia 

Daniele del Friuli, via Piave, 38 

assi- 34854 - Bornacin Sante — S. Gior- 
gio di Nogaro — Autotrasporti 

Pordeno-. 34839 - Saccoia Paolo — S. Gior- 

gio di Nogaro — Capo sarto mi- 

34877 - Blasutto Giovanni — Tai- 
pana fraz. Monteaperta — Am- 

34906 - Pesante Pietro — Udine, 

via B. de De Rubeis N. 29 — 
Vendita di pane, latte, uova, dol- 

ci, biscotti, cioccolato, caramel- 
le, burro, formaggio. 

34915 - Puccini Brunetta — Udi- 

ne, corte Giacomelli N. 7 — 
Vendita. ‘carni ‘ etiuime; conigli. e 

polleria. 

34903 - Vidoni Ida — Udine, via 

Damiani N. 90 — Osteria. — 

(34927 - Zanuttini Maria — Udine | 
via Treppo N. 10 — Trattoria 
alla « Buona. Vite ». 

34919 - Tolazzi Tarcisio — Bertio- 
lo — Sartoria. 

34907 - Giusti Luigi — Cervigna- | 
no — Materiale usato, lettini 

ferro, camere in legno, macchi- 

ne da ricucire, cucine SConeRHChe , 

ecc per uso casalingo. 
{34897 - Morandini Leone — civi.! 

dale —- Trattoria ed Osteria. 

34909 - Tomadini Francesco — Di- 

‘ gnano al Tagliamento, fraz. di. 
Vidulis — Mediatore in bestia- | 
me. 

34938 - Antonelli Paolina — Ene- 
monzo — Studio fotografico. 

34986 - Santin Innocente — Cane- 

Va, — - Autotrasporto con camion 

34894 | - Pittonet Pietro — Flaiba- 

ho — Commercio al minuto» di 

legna da ardere. 

{ 
| 

lizzazione, taglio boschi e pian-| Jitare. 34920 - De Nardo Giulio — Forga- 

te sparse. 34878 - Petrusso Gio. Batta — S. ria-del Friuli — Commercio a- 

34853 - Corai Ferruccio — Porde-.| Pietro al Natisone — Forno di| limentari, coloniali, vini per e- 
none — Vendita ambulante dil pane. sportazione, carburanti, chinca-| 

glierie, mercerie, cancellerie, e- 
sercizio di osteria. 

34940 - Canciani Mario — Gemona 
via Vicinale N. 2 — Trattoria 

r 

34950 

‘34931 - Alberti Orsola — Morsa- 

34891 - Del Rosso Emilio — Osop- 

| 34925 - Faggianato Rodolfo — 

| 34945 - Bersich Ardemio — Pal- 

34900 - Gaetano Menni - Palmano- 

mentari. 

34850 - Del Pos Angelo — Porde-; 

none — Vendita di pesce fresco 

34843 - Tami Alfredo & Zanin 
Fratelli — Tarvisio — Panificio 

34856 - Larice Giulio — Tolmez- 

con locanda e stallo. 

34908 - Cucchiaro Maria in Vidoni 

— Gemona, via Vicinale N. 20 

‘Anbonameti ferroviati 

.  senz’altro emettere biglietti di ab- 

in forma ambulante. 

x 34849 - Favro Vittorio — Porde- 

ma ambulante. 

| Il Ministero delle Corporazioni 
ha comunicato le seguenti norme, 

— impartite dall’Amministrazione del- 

le FF. SS,, circa il rilascio di abbo- 
 namenti ferroviari per percorrenze 

oltre i 100 Km. 

re. 

ma ambulante. 

Pordenone 

stracci in forma ambulante. 

possono rilasciare senza DSS, 

- autorizzazione. 

scio degli abbonamenti possono | 

Chincaglierie e mercerie filati 

profumerie. 
bonamento ‘ordinari per percorren-| 
ze oltre i 100 Km. di cui il Capo 

none — Vendita sciroppi in for- 

34846 - Grignol Sigismondo  -- 
Pordenone — Vendita in forma 

ambulante di macchinette per la. 
confezione della, pasta alimenta- 

34848 - Prata Antonio — Porde- 

none — Vendita stracci in for- 

1) Abbonament che le stazioni 34864 - Puiatti Rosina in Bolzoni 

‘ Vendita di 

a) Le stazioni ammesse al rila- : 34841 - Romor Sante, Mariano, no- 

minato Mario — Pordenone, cor 

so Vittorio Emanuele, 19-21 — 

; X del C. T. esclusi quindi quelli; 34847 - Sartor Lucia — Pordeno- 

gni specie. 

34851 - Marcuzzi Tarcisio 

trasporti per conto di terzi. 

zioni macchine. 

34892 - Casarsa Erminia 

e carbone. 

34928 - Cella rag. Kttore e de Co 

Valvason N. 
zione scarpe estive, 

e 

noturco. 

zo — Compravendita pelli di o- 

Vito 
d’Asio, fraz. Pielungo — Auto- 

34916 - Berini Libero — Udine, 

piazzale Cella N. 4 — Ripara- 

Udine 
. — Vendita ambulante di legna 

le Danilo — Industria Friulana 

del Cartoccio — Udine; via E.' 34934 - D’Olivo Umberto — Lati- | 

T/A — Fabbrica- 
borsette, 

borse, suppellettili, sedie, poltro- 

ne, ecc. con materiale autarchi- 

+ co composto di cartoccio di gra- 

34944 - Chiofalo Gaetano — Udine 

— Trattoria. 

34939 - Piva Leone — Gemona —- 
Orologiaio, vendita oggetti di 

orologeria, oreficeria e argente- 
ria. 

34941 - Molinaro Luigi — Gemona 
« — Commercio coloniali e mer- 

cerie, vini e liquori. 

34949 - Bivi Santina — Latisana 

— Frutta, verdura, banane, uo- 

va, dolciumi. 

34937 - Centis Antonio — Latisa- 

na — Custodia. biciclette. 

pi 

sana —. Molino granoturce). e 

grano, e vendita crusca e semo- 

la, eruschello e farina. 

cibarie e dolciumi. 

34936 - Martin Elisa — Latisana: 

— Trattoria con superalcoolici 

ved. Carli — Moggio Udinese — 

Osteria. 
34952 - Galvagno Santo — Mog- 

34921 - 

© 

Vendita in forma ambulante di 

polleria. 

34884 - Frattino Marta Maria — 

Pordenone — Vendita di stracci 

in forma ambulante. 

24899 - Tonet Clemente — Porde- 

none — Vendita in forma am- 
bulante di gelati e dolciumi, 

34922 - Pugnetti Luigi — Resia 
-— Vendita al minuto di carni 

bovine, ovine, caprine e suine 

fresche, ‘carni insaccate. 

4904 - Pontoni. Marino — Ruda 

34910 - .Vendruscolo Attilio — S. 

Giovanni al Natisone — osteria. 

34911 - Chiesa Angelo — Sv Lo- 

Com- 

burro e 

renzo di Sedegliano 

mercio all’ingrosso di 

formaggio. 

34887 - Boz Giuseppe — Sesto al 

Reghena — Osteria alimentari 

generi di privativa e chincaglie- 

ria. 

34918 - Cristofoli Romano — Se- 

de della Ditta in Lungis di Soc- 

chieve e filiale in Gonars — Mo- 

lino ad un palmento per grano- 

turco. È 

Fachin Giobatta — Soc- 

ichieve — Molino ad un palmen- 

to azionato da forza elettrica. 

gio Udinese — Trattoria. Direzione: G. Provini - P. Palmano 

Rag. G. Provini - condirettore resp. 

Fruita, verdura, profumeria, E i 

dolciumi, chincaglierie, detersivi 34951 è da Fausto Moggio 
sand Udinese — Esercizio dell’arte 

— Udine, Fotografica. | 

34948 - Matiello Pia — - Moggio H-- 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

dinese — Osteria. 

- Not Anna — Moggio Udi- 

nese — Osteria. 

no al Tagliamento — Osteria. 

po — Commercio ambulante di 
tessuti e simili, mercerie, confe- 

‘ zioni, Petlicocita, cappelli e ber- 
retti: 

Palazzolo dello Stella — Treb- 

biatura. 

manova — Salone per Signora. 

Macchine per scrivere 
di occasione 

NAZIONALIedESTERE 

Olivetti - Undervood 
Continental ece. ece. 

ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 - tel. 12-29 

va — Sartoria. 

34885 - Mentil Silvio — Paluzza 

in legno ed accessori. 

34898 - Puia! ti Dirce — Porcia — 

| Vendita al minuto di calzature. DIFFONDETE. 

se COMMERCIO FRIULANO — 

ANNUNCI SANITARI 
Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Doc. della R. Università di Firenze 

. già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 
colline di TRICESIMO a 5 minuti dal tram 
‘per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

Endoscopie: Vie urinarie e apparato digerente 
UDINE - Via Mazzibi 7. Dalle 13-16. Tel 4 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO . 

SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE e PELLE 

Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

CASA DI CURA PER 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360 

Aut. P.ef. 8775 - L'dine!8 6.928 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologica 

R. Università di Napoli 

Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 33 
Riceve ore 13-15 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 

R. Università di Bologna 
Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBENI 

Via Roma 16 - Tel. 15-63 

Riceve 11-13 15-17 

tl 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 

Primario dell'Ospedale Civile 

Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Doc. della R. Università di Padova _ 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 5-22 — 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

MALATTIE REUMATICHE 
SCIATICA 

Ambulatorio via Rauscedo n. 1 

CASA DI CURA 

Dr. F.PELIZZO 

-dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 

Specialista 

Specialista” per. ‘le malattie 

d’ORECCHIO. .. NASO - GOLA 

e K Perosa Umberto — Lati- dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

presso la Clinica Otorinolaringologica ' ; 

della R. Università di Firenze UDINE - Via Zanon 16 - tel. 12- 34 

Udine - Via Rivis? 92 - Telef. 682 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
| E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 

Consultazioni : 

| . tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

9 
Ù 


